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NANNA HEITMANN
PANDEMIC OF SOCIAL INEQUALITY

Dopo sei settimane di lockdown, la gente è a corto di soldi. Quasi la metà 
della popolazione non dispone di risparmi o ha solo quanto basta per 
sopravvivere per un mese. Il tasso di disoccupazione ufficiale in Russia ha 
raggiunto ora i 1.4 milioni di persone, il doppio rispetto ai primi di aprile. Le 
persone che già vivono in condizioni precarie sono quelle più colpite dalla 
pandemia. Ho visitato diversi enti di beneficenza per capire come il lock-
down abbia colpito i più vulnerabili di Mosca. Miloserdie, un ente di benefi-
cenza russo-ortodosso, di solito sfama circa 50 persone al giorno. In questi 
giorni, solo durante la mattinata, più di 150 persone hanno già riempito i 
tendoni per ottenere un pasto istantaneo e del tè.
I cosiddetti “centri di adattamento sociale” del governo di Mosca non hanno 
la capacità sufficiente per sfamare e ospitare tutte le persone che arriva-
no ora, quelle che sono rimaste senza casa. L’associazione di beneficen-
za Dom Druzey (“a casa di amici”) di Lana Zhurkina ha aperto quattro nuovi 
ostelli a Mosca per ospitare chi altrimenti non potrebbe mettersi in quaran-
tena. Molti vengono inviati dai centri di adattamento sociale agli ostelli.
A causa dell’alto tasso di infezioni, gli ospedali devono rilasciare i pazienti 
dal momento in cui non presentano più sintomi potenzialmente letali. Gli 
anziani, rilasciati dall’ospedale, ma ancora deboli e malaticci, fanno fatica a 
sopravvivere da soli a casa. Oppure, come in un caso che ho visto di persona, 
una Casa per Veterani ha rifiutato di riprendersi un residente, senza i risul-
tati del test negativi. Lana Zhurkina riferisce che a volte l’ambulanza porta 
i senzatetto al loro ostello e solo più tardi avverte che il paziente è risultato 
positivo al COVID-19. Quando non possono essere messi in quarantena, i 
senzatetto continuano a camminare per la città, contagiosi.

Tra gli strati più vulnerabili della società, le donne devono affrontare l’al-
larmante questione della violenza domestica, già un grave problema in 
Russia, che ora è peggiorato. Secondo l’Onu, 14.000 donne russe muoiono 
ogni anno a causa della violenza perpetrata dai loro conoscenti. Il numero 
di morti analoghe è 940 negli Stati Uniti, la cui popolazione è il doppio. “In 
Russia, dal 10 aprile, il numero di casi di violenza domestica è aumentato 
di almeno il 250 per cento”, riferisce la commissaria per i diritti umani del 
Cremlino, Tatiana Moskalkova.
La violenza domestica non è definita dalle leggi russe e, più recentemente, 
la violenza nelle famiglie viene considerata ordinaria. Nella primavera del 
2017 il Parlamento russo aveva già approvato una legge sulla “depenalizza-
zione dei pestaggi familiari”, favorendo così il clima di impunità degli uomini 

SCHEDA TECNICA  |  Pandemic of Social Inequality - Nanna Heitmann



Associazione culturale ONTHEMOVE | Località Vallone, 39/A/4 - Cortona, 52044 (AR)

SCHEDA TECNICA  |  Pandemic of Social Inequality - Nanna Heitmann

e di impotenza delle donne. Oggi la violenza domestica costituisce soltanto 
un reato amministrativo e viene punita con una multa media di poco meno 
di 70 euro, mentre in precedenza era punita con due anni di carcere.
Dopo la crisis economica del 2014 c’erano già molte persone in difficoltà in 
Russia. La crisi dovuta al coronavirus è piú severa a livello globale e proba-
bilmente rappresenta solo l’inizio di una nuova e piú grave crisi che farà 
aumentare le fila degli strati vulnerabili nei prossimi mesi.
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NANNA HEITMANN
BIOGRAFIA

Nanna Heitmann (1994, Ulm, Germania) è una fotografa documentarista 
russo/tedesca, attualmente residente a Mosca, Russia. Il suo lavoro è stato 
pubblicato da TIME Magazine, M Le Magazine du Monde, De Volkskrant, Stern 
Magazine.
Ha inoltre collaborato su commissione con varie pubblicazioni tra le quali 
The New York Times, TIME Magazine, The Washington Post e Stern Magazine.
Ha ricevuto premi che vanno dal Leica Oscar Barnack Newcomer Award al 
Ian Parry Award of Achievement.
Nanna Heitmann è entrata a far parte di Magnum come nominee nel 2019.
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Nel tendone dell’associazione benefica russo-ortodossa Miloserdi, che ogni giorno 
sfama i senzatetto. A causa delle nuove norme igieniche solo poche persone alla 
volta vengono fatte entrare nella tenda. Moltissime devono aspettare fuori fino al loro 
turno. Mosca, Russia. Maggio 2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos

Lubov è di Wolgograd e dice di essere arrivata a Mosca 10 giorni fa. Regge un cartello-
ne con una preghiera contro il Coronavirus. Dice che il giorno dopo lo porterà davanti 
alla Duma. Parco vicino alla stazione ferroviaria di Kurskiy, Mosca, Russia. Aprile 2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos

Una donna ha recentemente perso il lavoro in una serra in Daghestan ed è rimasta 
bloccata a Mosca, senza un tetto, con febbre alta e tosse. Lana e Marian, medici di 
Dom Druzey, un’associazione benefica che aiuta i senzatetto, le forniscono assisten-
za medica di base. Aprile 2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos

Nei tendoni dell’associazione benefica Miloserdi un volontario prepara da mangiare 
per i bisognosi. Di solito nutrono circa 50 persone al giorno. Da quando è scoppiata 
l’epidemia, già più di 100 persone vengono qui per mangiare, nel corso della mattina-
ta. Mosca, Russia. Aprile 2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos

Le persone rimaste senza fissa dimora aspettano in fila per ricevere cure mediche o 
medicinali. I medici hanno riscontrato un aumento dei casi di polmonite tra i senza-
tetto. Parco vicino alla stazione ferroviaria di Kurskiy, Mosca, Russia. Aprile 2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos
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È scappata dal marito con la figlia più piccola. Dice che, da quando è iniziata quaran-
tena, la violenza e le dispute sono diventate così pesanti che ha deciso di andarsene. 
Mi racconta che suo marito scherzava dicendo che, quando i notiziari in TV riportava-
no l’aumento della violenza, si parlava di lei. Mosca, Russia. Maggio 2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos

È scappata dal marito con la figlia più piccola. Dice che, da quando è iniziata quaran-
tena, la violenza e le dispute sono diventate così pesanti che ha deciso di andarsene. 
Durante il giorno stava con la bambina. La sera è andata in un negozio di telefonia per 
sbloccare di nuovo la sua carta SIM, quando il marito ha saputo dov’era e e ha riporta-
to la bambina a casa.  Mosca, Russia. Maggio 2020 

© Nanna Heitmann/Magnum Photos
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È scappata dal marito con la figlia più piccola. Dice che, da quando è iniziata quaran-
tena, la violenza e le dispute sono diventate così pesanti che ha deciso di andarsene. 
Durante il giorno stava con la bambina. La sera è andata in un negozio di telefonia per 
sbloccare di nuovo la sua carta SIM, quando il marito ha saputo dov’era e e ha riporta-
to la bambina a casa.  Mosca, Russia. Maggio 2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos

Omari dalla Georgia ha trovato rifugio nella pensione Dom Druzey. All’inizio della 
quarantena ha perso il lavoro di custode in un supermercato. 
Mosca, Russia. Maggio 2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos

In Russia il numero di casi di violenza domestica è aumentato di almeno il 250 per 
cento dal 10 aprile.
La donna, di 80 anni, viveva con suo figlio. Da quando ha perso il lavoro a causa del 
lockdown, lui ha continuato a bere per 10 giorni di fila, picchiando e rischiando di 
strangolare la propria madre. È stata portata in questo rifugio, che era una pensione 
prima del lockdown. È disperata perché non sa dove vivrà in futuro e si sente in colpa 
per il fatto di essere ancora viva. Non riesce ancora a chiudere la finestra, per paura 
di non riuscire più a riprendere ossigeno dopo essere stata soffocata.
Mosca, Russia. Maggio 2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos

Suor Natalia Georgivna viene a trovare Ludmilla Alexandrovna nel suo appartamen-
to tre volte alla settimana quando suo figlio è sul posto di lavoro per 48 ore e non è 
in grado di occuparsi di lei. Natalia lavora per l’ente di beneficenza russo ortodosso 
Miloserdi come figura di sostegno. Si prende cura dei vecchi e dei malati che altri-
menti non riceverebbero alcun aiuto. La maggior parte delle infermiere di Miloserdi 
ha più di 65 anni. Da quando è scoppiata l’epidemia non possono più lavorare. Natalia 
dice che ogni settimana ha sempre più nuovi pazienti da assistere, perché altrimenti 
sarebbero completamente soli. Mosca, Russia. Aprile 2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos

Natascha e sua figlia Uliana nella Casa per Madri dell’ente benefico russo-ortodos-
so Miloserdi. Natascha vive qui da febbraio. Racconta che il padre di sua figlia la 
maltrattava. Come la maggior parte delle donne del rifugio, sta aspettando la fine 
della quarantena per poter preparare i documenti e iniziare una vita normale. Mosca, 
Russia. Maggio 2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos
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Natascha e suo figlio Gleb vivono da due mesi nella Casa per Madri dell’ente di benefi-
cenza russo-ortodosso Miloserdi. A causa dell’inaspettata gravidanza non ha potuto 
terminare la sua formazione come osteopata e sta aspettando la fine della quarante-
na per potersi trasferire dalla madre a Krasnodar, nel sud della Russia. Mosca, Russia. 
Maggio 2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos
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I cosiddetti “centri di adattamento sociale” del governo di Mosca non hanno abba-
stanza capacità per nutrire e ospitare tutte le persone che ci arrivano e che sono 
rimaste senza un tetto. L’associazione benefica Dom Druzey (Casa d’amici) di Lana 
Zhurkina ha aperto quattro nuovi ostelli a Mosca per ospitare persone che altrimen-
ti non potrebbero mettersi in quarantena. Molte persone vengono inviate dal centro 
di adattamento sociale agli ostelli. Arrivano stanche in quella che sarà la loro nuova 
casa per le prossime settimane o forse anche per mesi. Soprattutto le persone che 
non sono di Mosca provengono da condizioni difficili nei centri di adattamento dove 
stavano prima. Molti si lamentano di aver potuto dormire solo su panchine o sedie 
durante la notte e di essere stati mandati via di nuovo durante il giorno. Mosca, 
Russia. Maggio 2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos

Un uomo si riposa. Per la prima volta dopo un lungo periodo ha un posto dove stare.
L’associazione di beneficenza Dom Druzey (Casa d’amici) di Lana Zhurkina ha aperto 
quattro nuovi ostelli a Mosca per ospitare persone che altrimenti non potrebbero 
mettersi in quarantena.Molte persone vengono inviate dal centro di adattamen-
to sociale agli ostelli. Arrivano stanche in quella che sarà la loro nuova casa per le 
prossime settimane o forse anche per mesi. Soprattutto le persone che non sono 
di Mosca provengono da condizioni difficili nei centri di adattamento dove stavano 
prima. Molti si lamentano di aver potuto dormire solo su panchine o sedie durante la 
notte e di essere stati mandati via di nuovo durante il giorno. Mosca, Russia. Maggio 
2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos

Un uomo si riposa. Per la prima volta dopo un lungo periodo ha un posto dove stare.
L’associazione di beneficenza Dom Druzey (Casa d’amici) di Lana Zhurkina ha aperto 
quattro nuovi ostelli a Mosca per ospitare persone che altrimenti non potrebbero 
mettersi in quarantena.Molte persone vengono inviate dal centro di adattamen-
to sociale agli ostelli. Arrivano stanche in quella che sarà la loro nuova casa per le 
prossime settimane o forse anche per mesi. Soprattutto le persone che non sono 
di Mosca provengono da condizioni difficili nei centri di adattamento dove stavano 
prima. Molti si lamentano di aver potuto dormire solo su panchine o sedie durante la 
notte e di essere stati mandati via di nuovo durante il giorno. Mosca, Russia. Maggio 
2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos

Evgenii si è appena trasferito nel rifugio da un centro di adattamento sociale dove, 
riferisce, potevano dormire solo seduti sulle sedie. Evgenii è stato derubato poco 
prima dell’inizio della quarantena. Sta aspettando la fine della quarantena per poter 
tornare a San Pietroburgo, dove vive sua madre. Si è rotto la gamba 6 mesi fa e non 
guarisce. Mosca, Russia. Maggio 2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos

Ripostiglio in una pensione appena aperta, un rifugio organizzato dall’associazione 
benefica Dom Druzey. Mosca, Russia. Maggio 2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos
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Claudia Ignatovna, 80 anni, si è appena trasferita nel nuovo ostello aperto dell’asso-
ciazione benefica Dom Druzhey. È stanca di essere continuamente trasferita da un 
posto all’altro. Ha lavorato come ingegnere in Unione Sovietica. Come spesso accade 
agli anziani a Mosca, dove il costo della vita è alto, sua nipote l’ha ingannata e le ha 
portato via l’appartamento e ora è senzatetto. Mosca, Russia. Maggio 2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos
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Areski e Mokrane sono entrambi studenti algerini che studiavano il russo a San 
Pietroburgo. Sono venuti a Mosca nella speranza che l’ambasciata algerina organiz-
zasse un volo di ritorno a casa, senza risultati. Ora sono bloccati nell’ostello di quaran-
tena dell’associazione benefica Dom Druzey. Mosca, Russia. Maggio 2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos

Anna, un’assistente sociale, parla con i nuovi abitanti del rifugio aperto recentemente 
dall’associazione benefica Dom Druzey. Mosca, Russia. Maggio 2020

© Nanna Heitmann/Magnum Photos
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